
Sul tempo prolungato decideranno le scuol e
Per il prossimo anno scolastico la competenza non sarà più affidato ai Comuni
Sul tempo prolungato e sul tempo pie -

no, per l'anno scolastico 2010-2011, a deci-
dere saranno le singole scuole e non i Co-
muni . Una scelta che avverrà in confor-
mità a due condizioni: la disponibilità d i
locali adeguati e di risorse professionali .

La Conferenza provinciale
di coordinamento, l'organi-
smo provinciale per la con-
certazione delle politiche di
programmazione scolastica
composto da Provincia, Uffi-

cio scolastico e i sindaci de i
comuni capo distretto, che s i
è riunita nei giorni scorsi, ha
preso atto che i Comuni reg-
giani, in questa prima fase d i
attuazione della riforma sco-
lastica che riguarda le scuo-
le di primo grado, non son o
intenzionati per l'anno scola-
stico 2010-2011 a compiere al-
cuna operazione di program-
mazione e di riorganizzazio-
ne delle scuole elementari e

medie inferiori, esistenti nei
loro territori .

La Conferenza ha quindi
preso atto che le richieste
delle famiglie per un aumen-
to del tempo prolungato e i l
tempo pieno (in particolare
le 30 ore settimanali che rac-
colgono molte indicazioni) ,
saranno soddisfatte dall'am-
ministrazione scolastica, pre-
via disponibilità di locali, at-
trezzature e personale . (rf )
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